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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 17 novembre 2016, n. 79/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 5 
agosto 2009, n. 51 (Norme in materia di qualità e si-
curezza delle strutture sanitarie: procedure e requisiti 
autorizzativi di esercizio e sistemi di accreditamento) 
in materia di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie.

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1 - Oggetto (articolo 1, comma 2, articolo 19, 
comma 1 ed articolo 48 l.r. 51/2009)

Art. 2 - Definizioni
Art. 3 - Modalità di individuazione dei processi 

assistenziali (articolo 48, comma 1, lettera f) della l.r. 
51/2009)

Capo II
Strutture sanitarie

Sezione I
Strutture sanitarie pubbliche e private

Art. 4 - Requisiti per l’esercizio delle attività sanitarie 
da parte delle strutture pubbliche e private (articolo 3 
della l.r. 51/2009)

Sezione II
Strutture sanitarie private

Art. 5 - Modalità di presentazione delle istanze di 
autorizzazione (articolo 4 della l.r. 51/2009)

Art. 6 - Modalità di effettuazione delle verifiche sul 
possesso dei requisiti (articolo 6 della l.r. 51/2009)

Art. 7 - Adempimenti a carico delle strutture sanitarie 
private (articolo 10 della l.r. 51/2009)

Art. 8 - Compiti del direttore sanitario o tecnico 
(articolo 11 della l.r. 51/2009)

Art. 9 - Impegno orario ed incompatibilità del 
direttore sanitario o tecnico (articolo 11, comma 6 della 
l.r. 51/2009)

Sezione III
Strutture sanitarie pubbliche

Art. 10 - Ampliamento, trasformazione e trasferimento 
(articolo15 della l.r. 51/2009)

Sezione IV
Servizi trasfusionali, unità di raccolta sangue ed 

emocomponenti

Art. 11 - Verifica sul possesso dei requisiti delle 
unità di raccolta sangue ed emocomponenti, nonché dei 
servizi trasfusionali (articolo 6 bis e articolo 15 della l.r. 
51/2009)

Capo III
Studi professionali

Sezione I
Ambito di applicazione

Art. 12 - Ambito di applicazione (articolo 48, comma 
1, lettera e) della l.r. 51/2009)

Sezione II
Prestazioni erogabili negli studi medici che erogano 

prestazioni di chirurgia e di endoscopia e 
negli studi odontoiatrici

Art. 13 - Studi medici che erogano prestazioni di 
chirurgia (articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 
51/2009)

Art. 14 - Studi medici che erogano prestazioni di 
endoscopia (articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 
51/2009)

Art. 15 - Studi odontoiatrici (articolo 48, comma 1, 
lettera e) della l.r. 51/2009)

Sezione III
Criteri per la distinzione tra prestazioni invasive e di 

minore invasività

Art. 16 - Criteri per la distinzione tra prestazioni 
invasive e di minore invasività (articolo 19, comma 1, 
della l.r. 51/2009)

Art. 17 - Elenco delle prestazioni di minore invasività 
(articolo 19, comma 1, della l.r. 51/2009)

Sezione IV
Studi soggetti ad autorizzazione o a segnalazione 

certificata di inizio attività
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Art. 18 - Studi professionali soggetti ad autorizzazione 
(articolo 17 della l.r. 51/2009)

Art. 19 - Studi professionali soggetti a segnalazione 
certificata di inizio attività (articolo 19 della l.r. 
51/2009)

Art. 20 - Attività libera (articolo 48, comma 1, lettera 
e) della l.r. 51/2009)

Art. 21 - Requisiti per gli studi soggetti ad auto-
rizzazione (articolo 18 della l.r. 51/2009)

Art. 22 - Requisiti per gli studi soggetti a segnalazione 
certificata di inizio attività (articolo 18 della l.r. 
51/2009)

Sezione V
Adempimenti degli studi professionali

Art. 23 - Adempimenti a carico del titolare dello 
studio professionale (articolo 25 della l.r. 51/2009)

Capo IV
Accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie 

pubbliche e private

Art. 24 - Costituzione di nuovi processi assistenziali 
(articolo 29 della l.r. 51/2009)

Art. 25 - Accreditamento delle strutture private 
(articolo 29 della l.r. 51/2009)

Art. 26 - Requisiti per l’accreditamento delle strutture 
sanitarie pubbliche e private (articolo 30 della l.r. 
51/2009)

Art. 27 - Modalità e procedure di rilascio 
dell’accreditamento istituzionale (articolo 32 della l.r. 
51/2009)

Art. 28 - Rinnovo dell’accreditamento istituzionale 
(articolo 29, comma 6 della l.r. 51/2009)

Capo V
Gruppi tecnici regionali

Art. 29 - Criteri di scelta del gruppo tecnico regionale 
di verifica (articolo 40 ter della l.r. 51/2009)

Art. 30 - Criteri di scelta del gruppo tecnico regionale 
di valutazione (articolo 42 della l.r. 51/2009)

Art. 31 - Modalità di funzionamento dei gruppi 
tecnici regionali (articolo 40 ter ed articolo 42 della l.r. 
51/2009)

Art. 32 - Ipotesi di astensione dei membri dei gruppi 
tecnici regionali (articolo 40 ter ed articolo 42 della l.r. 
51/2009)

Capo VI
Norme transitorie e finali

Art. 33 - Attestazione dei requisiti di esercizio e 
di accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche 
(articolo 50 della l.r. 51/2009)

Art. 34 - Attestazione dei requisiti di accreditamento 
delle strutture sanitarie private (articolo 50 della l.r. 
51/2009)

Art. 35 - Validità degli accreditamenti rilasciati 
(articolo 50 della l.r. 51/2009)

Art. 36 - Adeguamento ai requisiti (articolo 50 della 
l.r. 51/2009)

Art. 37 - Termine per la costituzione del gruppo 
di verifica (articolo 48, comma 1, lettera l) della l.r. 
51/2009)

Art. 38 - Termine per la definizione dei requisiti di 
qualità, i correlati indicatori di valutazione e le modalità 
di attribuzione dell’accreditamento di eccellenza

Art. 39 - Riconversione e formazione del personale
Art. 40 - Abrogazione del d.p.g.r. 24 dicembre 2010, 

n. 61/R
Art. 41 - Entrata in vigore

ALLEGATI

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Vista la legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 (Norme 
in materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi 
di accreditamento) ed, in particolare, l’articolo 1, comma 
2, l’articolo 19, comma 1 e l’articolo 48;

Visto il parere del Comitato di direzione espresso 
nella seduta dell’8 settembre 2016;

Visto il parere della competente struttura di cui 
all’articolo 17, comma 4 del Regolamento interno della 
Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 6;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 8 
novembre 2016, n. 1104;

Considerato quanto segue:
1. la legge regionale 5 agosto 2009 n. 51 (Norme in 

materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi 
di accreditamento) è stata modificata con legge regionale 
2 agosto 2016, n. 50, che, tra le altre cose, ha sostituito 
l’articolo 48 sui contenuti obbligatori del regolamento di 
attuazione;

2. si rende, quindi, necessario procedere all’abro-
gazione del regolamento, approvato, con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 61/R/2010 ed alla 
contestuale approvazione di un nuovo regolamento al 
fine di avere una riscrittura esaustiva e puntuale delle 
norme di attuazione;
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3. nella definizione dei requisiti, sia di autorizzazione 
che di accreditamento, si è tenuto conto della 
normativa nazionale vigente ed, in particolare, del 
Decreto del Ministero della Salute del 2 aprile 2015, 
n. 70 (Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera);

4. è opportuno attivare il sistema di accreditamento 
di eccellenza solo successivamente alla completa 
attuazione del sistema di accreditamento istituzionale, 
già di per sé particolarmente innovativo: per tale motivo 
i requisiti di qualità ed i correlati indicatori di valutazione 
e le modalità per l’attribuzione dell’accreditamento di 
eccellenza saranno definiti in un successivo atto della 
Giunta regionale;

5. i requisiti organizzativi di livello aziendale per 
l’accreditamento istituzionale sono individuati per 
delineare un sistema di strutture conforme ai nuovi assetti 
organizzativi e strategici del sistema sanitario regionale;

6. è necessario prevedere, anche ai fini della 
semplificazione amministrativa, una modalità alternativa 
di presentazione della domanda di autorizzazione da 
parte delle strutture sanitarie private che consenta 
anche la manifestazione della volontà a procedere, 
successivamente, alla presentazione della domanda di 
accreditamento istituzionale;

7. si ritiene opportuno prevedere, per le strutture 
sanitarie private che non dichiarano di voler presentare 
successiva domanda di accreditamento, l’ individuazione 
dei requisiti complessivi che ne comprendano, anche, 
alcuni propri dell’accreditamento ritenuti, comunque, 
necessari per la qualità delle prestazioni erogate e per la 
garanzia e la sicurezza del paziente;

8. è necessario prevedere, per le strutture sanitarie 
private che optano per la presentazione sia della domanda 
di autorizzazione che di accreditamento, un unico modello 
per la richiesta di parere di compatibilità e funzionalità;

9. l’individuazione del processo assistenziale, oggetto 
dell’accreditamento, con riferimento alle strutture 
organizzative funzionali che lo compongono è effettuata 
in coerenza con quanto previsto dalla legge regionale 
24 febbraio 2005 n. 40 (Disciplina del servizio sanitario 
regionale);

10. è individuata nel 100 per cento la percentuale di 
requisiti organizzativi di livello aziendale e nel 70 per cento 
la percentuale di raggiungimento dei requisiti di processo 
richiesti per ottenere il rilascio dell’accreditamento 
istituzionale in quanto la loro combinazione è ritenuta in 
grado di garantire sia il raggiungimento di un adeguato 
livello di qualità e sicurezza sia un’autonomia nella 
definizione degli aspetti prioritari;

11. la presenza delle diverse professionalità nel 
gruppo tecnico regionale di verifica e nel gruppo tecnico 
regionale di valutazione in grado di fornire l’integrazione 
fra le competenze teoriche e di esperienza nel settore è 
assicurata dalla costituzione e dallo scorrimento delle 

due graduatorie, approvate a seguito di specifici avvisi di 
selezione pubblica, che costituiranno l’elenco regionale 
dei verificatori e l’elenco regionale dei valutatori;

12. è necessario, per evitare conflitti di interesse, 
disciplinare i casi di membri del gruppo tecnico 
regionale di verifica e del gruppo tecnico regionale di 
valutazione che abbiano in corso o avuto nel passato 
rapporti professionali con enti e soggetti del sistema di 
accreditamento sanitario;

13. è necessario prevedere delle norme transitorie 
in grado di traghettare le strutture sanitarie toscane 
all’interno del nuovo sistema di autorizzazione ed 
accreditamento istituzionale;

14. è necessario inserire la clausola di immediata 
entrata in vigore del presente regolamento in consi-
derazione delle proroghe di adeguamento previste 
nell’atto;

Si approva il presente regolamento:

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
Oggetto

(articolo 1, comma 2, articolo 19, comma 1 
ed articolo 48 l.r. 51/2009)

1. Il presente regolamento, in attuazione degli articoli 
1, comma 2, 19, comma 1 e 48 della legge regionale 
5 agosto 2009, n. 51 (Norme in materia di qualità e 
sicurezza delle strutture sanitarie: procedure e requisiti 
autorizzativi di esercizio e sistemi di accreditamento), 
disciplina:

a) gli adempimenti a carico delle strutture sanitarie 
private e degli studi professionali;

b) i compiti, l’impegno orario e le incompatibilità del 
direttore sanitario delle strutture sanitarie private;

c) i requisiti per l’esercizio delle strutture sanitarie 
pubbliche e private;

d) i requisiti per l’esercizio degli studi professionali;
e) gli studi professionali soggetti ad autorizzazione o 

a segnalazione certificata di inizio attività;
f) le modalità per l’individuazione dei processi 

assistenziali;
g) i requisiti organizzativi di livello aziendale per 

l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie 
pubbliche e private e dei professionisti titolari di studi;

h) le modalità e le procedure per il rilascio e il rinnovo 
dell’accreditamento istituzionale per le strutture sanitarie 
e dei professionisti titolari di studi;

i) il numero dei componenti, i criteri di scelta e le 
modalità di funzionamento del gruppo tecnico regionale 
di verifica e del gruppo tecnico regionale di valutazione 
nonché le ipotesi di astensione dei suoi componenti;
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j) il termine per la costituzione del gruppo tecnico 
regionale di verifica;

k) l’individuazione delle dimensioni di cui all’articolo 
1, comma 2, della l.r. 51/2009;

l) le procedure terapeutiche e diagnostiche di minore 
invasività o minor rischio per l’utente.

2. Le dimensioni di cui al comma 1, lettera k) sono 
contenute nell’allegato D.

Art. 2
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende:
a) per processo, la sequenza strutturata di attività 

sanitarie omogenee per scopo, aggregabili anche per 
specifiche fasi, tra loro logicamente correlate e riferibili 
a va riabili organizzative, nonchè all’ambiente di eroga-
zione;

b) per percorso, il piano multidisciplinare ed 
interprofessionale, relativo ad una specifica categoria di 
pazienti, che esplicita la migliore sequenza temporale 
e spaziale possibile delle prestazioni diagnostiche, 
terapeutiche ed assistenziali, definita sulla base di racco-
mandazioni riconosciute.

Art. 3
Modalità di individuazione dei processi assistenziali
(articolo 48, comma 1, lettera f) della l.r. 51/2009)

1. I processi vengono individuati, con atto della Giunta 
regionale, sentita la commissione consiliare competente, 
con riferimento all’ambito clinico-assistenziale al quale 
è correlata una diversa catena assistenziale, composta 
dalle attività cliniche ed organizzative atte a risolvere una 
determinata problematica di salute e che corrispondono 
alle linee di produzione primarie delle organizzazioni 
sanitarie.

2. Ogni processo, in relazione alla complessità 
organizzativa, legata sia ai volumi di attività che ad aspetti 
logistici, può essere suddiviso, ai fini della attestazione di 
cui all’articolo 27, in una o più fasi.

3. Le strutture sanitarie definiscono l’elenco delle 
unità organizzative, di linea e di supporto, che concorrono 
al processo ed alle sue fasi e che sono interessate dai 
requisiti; tutte le unità organizzative partecipano ad 
almeno un processo o ad una sua fase.

4. L’unità organizzativa ha un responsabile formal-
mente nominato, è un centro di responsabilità e partecipa 
al processo di budget; l’unità organizzativa, inoltre, 
afferisce ad una struttura organizzativa funzionale (area 
dipartimentale o dipartimento) o, in alternativa, afferisce 
direttamente alla direzione sanitaria od al responsabile di 
zona.

Capo II
Strutture sanitarie

Sezione I
Strutture sanitarie pubbliche e private

Art. 4
Requisiti per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 

delle strutture pubbliche e private
(articolo 3 della l.r. 51/2009)

1. Le strutture pubbliche e private che erogano le 
attività sanitarie nelle tipologie di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera a) della l.r. 51/2009, sono tenute al rispetto dei 
requisiti strutturali, impiantistici e organizzativi di cui 
all’allegato A.

Sezione II
Strutture sanitarie private

Art. 5
Modalità di presentazione delle istanze di autorizzazione

(articolo 4 della l.r. 51/2009)

1. Il legale rappresentante della struttura sanitaria 
privata presenta istanza di autorizzazione al comune ove 
ha sede la struttura.

2. Il legale rappresentante della struttura sanitaria 
privata può, al momento della presentazione dell’istanza 
di autorizzazione al comune, manifestare la volontà di 
procedere alla successiva domanda di accreditamento 
istituzionale.

3. Nel caso di cui al comma 2 il Comune, o, nei casi 
previsti dalla normativa, il soggetto interessato, acquisisce 
dalla Giunta regionale sia il parere di compatibilità che 
quello di funzionalità.

Art. 6
Modalità di effettuazione delle verifiche

sul possesso dei requisiti
(articolo 6 della l.r. 51/2009)

1. Le verifiche sul possesso dei requisiti sono effettuate 
dal comune territorialmente competente, che si avvale del 
gruppo tecnico regionale di verifica, sui requisiti definiti 
in relazione all’opzione espressa dal legale rappresentante 
della struttura sanitaria privata al momento della presen-
tazione dell’istanza di autorizzazione secondo le seguenti 
modalità:

a) verifica sul possesso dei requisiti di cui agli allegati 
A e B per le strutture che abbiano optato per la sola 
domanda autorizzativa;

b) verifica sul possesso dei requisiti di cui all’allegato 
A per le strutture che abbiano manifestato la volontà di 
procedere alla successiva domanda di accreditamento.
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Art. 7
Adempimenti a carico delle strutture sanitarie private

(articolo 10 della l.r. 51/2009)

1. Il legale rappresentante della struttura sanitaria 
privata è tenuto a comunicare tempestivamente al 
comune, attraverso l’utilizzo di modalità telematiche di 
cui al l’articolo 3 della legge regionale 23 luglio 2009 
n. 40 (Legge di semplificazione e riordino normativo 
2009):

a) le variazioni del direttore sanitario;
b) il nominativo del medico che sostituisce il direttore 

sanitario in caso di assenza o impedimento;
c) le sostituzioni e le integrazioni del personale 

medico e non medico, operante nella struttura;
d) le sostituzioni e integrazioni delle attrezzature 

sanitarie;
e) tutte le variazioni e trasformazioni intervenute 

nella natura giuridica e nella composizione della società 
titolare della struttura, ivi compreso il cambio di titolarità 
della struttura;

f) la temporanea sospensione di una o più attività per 
periodi superiori ad un mese e fino a un anno prorogabile, 
per motivate esigenze, per un ulteriore anno;

g) la ripresa dell’attività sospesa ai sensi della lettera 
f);

h) la definitiva cessazione dell’attività;
i) con periodicità triennale la dichiarazione sostitutiva 

attestante il mantenimento dei requisiti.

2. È inoltre tenuto a:
a) verificare l’assenza di incompatibilità ai sensi della 

normativa vigente;
b) assicurare la presenza del direttore e del restante 

personale medico e non medico, previsto dal presente 
regolamento.

Art. 8
Compiti del direttore sanitario o tecnico

(articolo 11 della l.r. 51/2009)

1. Al direttore sanitario viene affidata la direzione 
tecnica complessiva delle attività erogate dalla struttura 
al fine di assicurare la continuità ed il collegamento tra le 
diverse componenti professionali ed, in particolare, tra 
le esigenze clinico assistenziali e quelle amministrativo 
gestionali, attraverso specifiche funzioni che devono 
essere calate nelle specifiche realtà; il direttore collabora, 
altresì, all’attuazione degli interventi previsti dal piano 
aziendale per la sicurezza del paziente e l’implementazione 
del sistema della qualità.

2. Nelle strutture di ricovero pubbliche e private il 
direttore sanitario svolge compiti e funzioni di direzione 
medica del presidio ospedaliero, in particolare: sviluppo 
e controllo della logistica degli ambienti sanitari; tutela 

dell’igiene degli ambienti; coordinamento e controllo della 
gestione dei rifiuti ospedalieri; gestione dei provvedimenti 
da applicare in caso di malattie infettive diffusive; 
controllo delle infezioni ospedaliere; organizzazione 
dei turni di guardia e di reperibilità; organizzazione 
e controllo dei servizi alberghieri e della ristorazione 
ospedaliera; gestione della documentazione clinica in 
relazione all’accettazione amministrativa dei pazienti 
ricoverati; corretta conservazione della documentazione 
e consegna all’utente in caso di richiesta; supporto al 
monitoraggio dei flussi informativi nonché al controllo 
e monitoraggio della correttezza dei dati, del rispetto dei 
tempi di trasmissione e della loro completezza; verifica ed 
analisi orientata al miglioramento della documentazione 
clinica; completezza delle informazioni di carattere 
sanitario fornite all’utenza; adempimenti in materia di 
farmacovigilanza ed attività relative alla polizia mortuaria 
previste dalle norme vigenti.

3. Nelle strutture sanitarie ambulatoriali e residenziali 
private il direttore sanitario favorisce l’integrazione 
operativa a garanzia della qualità e sicurezza delle cure 
mediante il coordinamento ed il monitoraggio delle attività 
e delle funzioni trasversali di supporto, compresa la 
corretta conservazione della documentazione e consegna 
all’utente in caso di richiesta; il supporto al monitoraggio 
dei flussi informativi nonché al controllo e monitoraggio 
della correttezza dei dati, del rispetto dei tempi di 
trasmissione e della loro completezza; la verifica e l’analisi 
orientata al miglioramento della documentazione clinica; 
la completezza delle informazioni di carattere sanitario 
fornite all’utenza. Cura la redazione e l’applicazione del 
regolamento interno sul funzionamento della struttura 
e vigila sulla conduzione igienico-sanitaria. Fornisce 
disposizioni per la prevenzione delle infezioni correlate 
all’assistenza e controlla l’applicazione delle procedure 
redatte per le attività di sterilizzazione e disinfezione e 
lo smaltimento dei rifiuti sanitari. E’ garante del rilascio 
agli aventi diritto delle attestazioni o certificazioni 
sanitarie previste, riguardanti le prestazioni eseguite 
dalla struttura.

4. Nelle tipologie di strutture ove è prevista la direzione 
affidata anche a professionista non medico il direttore 
assicura la responsabilità complessiva della struttura e, 
nello specifico, l’organizzazione tecnica-funzionale dei 
servizi mediante il coordinamento ed il monitoraggio 
delle attività e vigila sul possesso dei prescritti titoli 
professionali da parte dei personale impiegato. Cura la 
redazione e l’applicazione del regolamento interno sul 
funzionamento della struttura ed è garante del corretto 
esercizio delle prestazioni sanitarie erogate e del rilascio 
agli aventi diritto delle attestazioni o certificazioni 
sanitarie previste, riguardanti le prestazioni eseguite 
dalla struttura.
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Art. 9
Impegno orario ed incompatibilità del 

direttore sanitario o tecnico
(articolo 11, comma 6 della l.r. 51/2009)

1. Per lo svolgimento delle funzioni di direttore 
sanitario o tecnico è garantito un orario congruo rispetto 
alle specifiche tipologie ed attività:

a) per le strutture private che erogano prestazioni 
in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo 
nonché diurno per acuti e le strutture residenziali per la 
continuità ospedale territorio, la presenza del direttore 
medico è garantita dal lunedì al venerdì con il seguente 
impegno orario settimanale:

1) posti letto fino a 50: almeno 18 ore;
2) posti letto compresi tra 51 e 100: almeno 28 ore;
3) oltre 100 posti letto: tempo pieno;
b) la presenza del direttore sanitario o tecnico presso 

le strutture sanitarie private ambulatoriali è garantita 
in base al volume dell’attività svolta e comunque per 
almeno il 25 per cento delle ore di attività assicurate 
complessivamente dalla struttura, anche su più sedi;

c) per le strutture residenziali in fase post-acuta 
di riabilitazione funzionale, le strutture residenziali 
psichiatriche e le strutture terapeutiche per persone 
con disturbi da uso di sostanze e da gioco d’azzardo, 
la presenza del direttore tecnico è soggetta ai seguenti 
vincoli orari:

1) 12 ore settimanali per le strutture residenziali 
con numero di posti letto fino a 60, eccetto le strutture 
terapeutiche per persone con disturbi da uso di sostanze e 
da gioco d’azzardo che svolgono esclusivamente attività 
semiresidenziale ed quelle residenziali con un numero 
di posti letto inferiore a 30ove non sono previsti vincoli 
orari di presenza, fatta salva la necessità di assicurare il 
buon funzionamento della struttura;

2) 18 ore settimanali per le strutture residenziali con 
numero di posti letto compreso fra 61 e 100.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
alle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, 
per le quali non si prevede obbligo di orario.

3. La funzione del direttore sanitario o tecnico è 
comunque assicurata per tutto l’arco della settimana, 
anche attraverso la contattabilità, al fine di garantire il 
tempestivo intervento decisionale in caso di necessità.

4. La funzione di direttore è incompatibile con la 
qualità di proprietario, comproprietario, socio o azionista 
della società che gestisce la struttura sanitaria.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica 
alle strutture ambulatoriali monospecialistiche.

Sezione III
Strutture sanitarie pubbliche

Art. 10
Ampliamento, trasformazione e trasferimento

(articolo15 della l.r. 51/2009)

1. In caso di ampliamento, trasformazione e trasfe-
rimento in altra sede delle strutture sanitarie esistenti, che 
non comporti una modifica del processo assistenziale, 
l’attestazione in ordine al possesso dei requisiti 
prevista dall’articolo 15, comma 2 della l.r. 51/2009 è 
accompagnata dall’attestazione in ordine al permanere 
dei requisiti di accreditamento di processo specifici.

2. Per ampliamento dell’attività si intende un aumento 
del numero di posti letto o l’avviamento di attività sanitarie 
aggiuntive rispetto a quelle precedentemente svolte; per 
trasformazione dell’attività si intende la modifica di 
attività sanitarie già comunicate alla Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 15, comma 2 della l.r. 51/2009.

3. La competente struttura regionale, nei casi previsti 
al comma 1, provvede all’integrazione del provvedimento 
di accreditamento rilasciato ai sensi di quanto previsto al 
capo IV, laddove necessario.

Sezione IV
Servizi trasfusionali, unità di raccolta sangue ed 

emocomponenti

Art. 11
Verifica sul possesso dei requisiti delle unità di raccolta 

sangue ed emocomponenti, nonché 
dei servizi trasfusionali

(articolo 6 bis e articolo 15 della l.r. 51/2009)

1. Le verifiche sul possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa di riferimento sono effettuati, sia in 
riferimento ai servizi trasfusionali sia in riferimento alle 
unità di raccolta sangue ed emocomponenti, in ragione 
della responsabilità tecnica del servizio di riferimento.

Capo III
Studi professionali

Sezione I
Ambito di applicazione

Art. 12
Ambito di applicazione

(articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 51/2009)

1. Le disposizioni del presente capo non si 
applicano agli studi dei medici di medicina generale e 
dei medici pediatri di libera scelta, convenzionati per 
l’esercizio dell’assistenza primaria, eccetto quando 
siano allocati in strutture che richiedono autorizzazione 
e accreditamento.
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Sezione II
Prestazioni erogabili negli studi medici che erogano 

prestazioni di chirurgia e di endoscopia e 
negli studi odontoiatrici

Art. 13
Studi medici che erogano prestazioni di chirurgia

(articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 51/2009)

1. Gli studi medici che erogano prestazioni di chirurgia 
effettuano interventi chirurgici e procedure diagnostiche 
o terapeutiche invasive praticabili senza ricovero in 
anestesia topica o locale.

2. Gli studi medici che erogano le prestazioni di cui al 
comma 1 non possono eseguire le prestazioni di esclusiva 
competenza delle strutture ambulatoriali o di ricovero per 
acuti di seguito indicate:

a) interventi chirurgici e procedure diagnostiche e 
terapeutiche invasive che richiedano forme di anestesia 
diverse dall’anestesia topica o locale;

b) interventi chirurgici e procedure diagnostiche e 
terapeutiche invasive che richiedano la presenza di più 
medici della stessa o di diversa disciplina, compresi i 
medici anestesisti.

Art. 14
Studi medici che erogano prestazioni di endoscopia
(articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 51/2009)

1. Gli studi medici che erogano prestazioni di 
endoscopia effettuano solo attività nelle quali l’accesso 
alla cavità da esplorare avvenga tramite orifizio naturale, 
nel rispetto delle indicazioni regionali relative alla 
sicurezza del paziente.

2. Le attività di endoscopia ad accesso chirurgico 
percutaneo possono essere effettuate esclusivamente 
presso strutture ambulatoriali o di ricovero per acuti.

Art. 15
Studi odontoiatrici

(articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 51/2009)

1. Gli studi odontoiatrici effettuano interventi della 
branca odontostomatologica praticabili in anestesia loco 
regionale, ad esclusione degli interventi che necessitano 
di anestesia totale eseguibili esclusivamente presso 
strutture ambulatoriali o di ricovero per acuti.

Sezione III
Criteri per la distinzione tra prestazioni invasive e di 

minore invasività

Art. 16
Criteri per la distinzione delle prestazioni invasive e di 

minore invasività
(articolo 19, comma 1, della l.r. 51/2009)

1. Sono da considerare a minore invasività le procedure 
diagnostiche e terapeutiche invasive che soddisfano tutti 
i criteri di seguito indicati:

a) non apertura chirurgica delle sierose;
b) rischio statisticamente trascurabile di complicazioni 

infettive;
c) rischio statisticamente trascurabile di complicanze 

immediate;
d) previsione di non significativo dolore post-

procedura.

2. Sono invasive tutte le procedure diagnostiche e 
terapeutiche considerate non a minore invasività indi-
viduate al comma 1.

Art. 17
Elenco delle prestazioni di minore invasività

(articolo 19, comma 1 della l.r. 51/2009)

1. Sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 
1 sono individuate nell’allegato C tutte le prestazioni 
diagnostiche e terapeutiche da ricondurre alla minore 
invasività.

2. Le prestazioni di piccola chirurgia o procedure 
terapeutiche e di diagnostica non radiografica non 
esplicitate nell’elenco di cui al comma 1 sono individuate 
con atto del dirigente del settore regionale competente, 
previo parere dell’organismo regionale competente in 
materia di governo clinico.

Sezione IV
Studi soggetti ad autorizzazione o a segnalazione 

certificata di inizio attività

Art. 18
Studi professionali soggetti ad autorizzazione

(articolo 17 della l.r. 51/2009)

1. Sono soggetti ad autorizzazione gli studi medici ed 
odontoiatrici di cui agli articoli 13, 14 e 15 che erogano 
prestazioni chirurgiche ovvero procedure diagnostiche e 
terapeutiche di particolare complessità o che comportino 
un rischio per il paziente, nonché procedure di diagnostica 
strumentale non complementare all’attività clinica con 
refertazione per terzi, non comprese nell’elenco di cui 
all’articolo 17.

2. Ai fini del presente regolamento si intende per 
refertazione per terzi la produzione di documentazione 
utilizzabile con valore equivalente alla refertazione, 
contenente una valutazione diagnostica strumentale non 
complementare alla visita clinica.

Art. 19
Studi professionali soggetti a segnalazione certificata di 

inizio attività
(articolo 19 della l.r. 51/2009)
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1. Sono soggetti a segnalazione certificata di inizio 
attività gli studi medici ed odontoiatrici di cui agli articoli 
13, 14, e 15 che erogano esclusivamente le prestazioni a 
minore invasività elencate nell’allegato C.

2. Sono altresì soggetti a segnalazione certificata 
di inizio attività gli studi medici ove l’esercizio della 
diagnostica strumentale non invasiva è finalizzata alla 
refertazione per terzi.

Art. 20
Attività libera

(articolo 48, comma 1, lettera e) della l.r. 51/2009)

1. L’attività degli studi medici ed odontoiatrici che 
effettuano solo visite o diagnostica strumentale non 
invasiva complementare all’attività clinica può essere 
esercitata in forma libera.

Art. 21
Requisiti per gli studi soggetti ad autorizzazione

(articolo 18 della l.r. 51/2009)

1. Gli studi soggetti ad autorizzazione devono 
essere in possesso dei requisiti strutturali tecnologici ed 
organizzativi generali e specifici di cui all’allegato C.

Art. 22
Requisiti per gli studi soggetti a segnalazione certificata 

di inizio attività
(articolo 18 della l.r. 51/2009)

1. Gli studi soggetti a segnalazione certificata di inizio 
attività devono essere in possesso dei requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi generali di cui all’allegato C.

Sezione V
Adempimenti degli studi professionali

Art. 23
Adempimenti a carico del titolare dello 

studio professionale
(articolo 25 della l.r. 51/2009)

1. Il titolare dello studio professionale è tenuto a 
comunicare tempestivamente al comune, attraverso 
l’utilizzo di modalità telematiche di cui all’articolo 3 
della l.r. 40/2009:

a) ogni variazione che intervenga rispetto a quanto 
dichiarato al fine del conseguimento dell’autorizzazione 
o della segnalazione certificata di inizio attività;

b) la temporanea sospensione dell’attività dello studio 
per periodi superiori ai sei mesi;

c) la definitiva cessazione dell’attività.

2. Il titolare dello studio professionale è inoltre tenuto 

a curare l’organizzazione tecnico-sanitaria dello studio 
sotto il profilo igienico ed organizzativo.

3. Gli studi professionali associati, oltre a quanto 
previsto ai commi 1 e 2, comunicano tempestivamente al 
comune ogni variazione intervenuta nella composizione 
dell’associazione.

Capo IV
Accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie 

pubbliche e private

Art. 24
Costituzione di nuovi processi assistenziali

(articolo 29 della l.r. 51/2009)

1. Le strutture sanitarie pubbliche richiedono 
l’accreditamento istituzionale nei casi di costituzione 
di nuovi processi assistenziali così come previsto dal-
l’articolo 3.

2. Le strutture sanitarie pubbliche richiedono, altresì, 
l’accreditamento nei casi di modifica dei processi 
assistenziali già esistenti.

Art. 25
Accreditamento delle strutture private

(articolo 29 della l.r. 51/2009)

1. Le strutture sanitarie private richiedono l’accre-
ditamento istituzionale con riferimento ai processi 
assistenziali così come previsto dall’articolo 3.

2. Nella fattispecie disciplinata dall’articolo 5, comma 
2, la presentazione della domanda di accreditamento 
istituzionale deve pervenire alla Giunta regionale entro 
tre mesi dalla data di adozione del provvedimento 
autorizzativo.

3. Decorso il termine di cui al comma 2 senza che sia 
stata presentata la domanda di accreditamento, il settore 
regionale competente provvede ad effettuare, attraverso il 
gruppo tecnico regionale di verifica, un’ulteriore verifica 
sul possesso dei requisiti di cui all’allegato B.

Art. 26
Requisiti per l’accreditamento delle strutture 

sanitarie pubbliche e private
(articolo 30 della l.r. 51/2009)

1. I requisiti organizzativi di livello aziendale 
necessari all’accreditamento istituzionale delle strutture 
sanitarie pubbliche e private sono individuati dall’allegato 
D; i requisiti di processo necessari all’accreditamento 
istituzionale sono individuati negli atti della Giunta 
regionale, previo parere della commissione consiliare 
competente.
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2. L’accreditamento istituzionale è rilasciato alle 
strutture sanitarie che raggiungono il 100 per cento dei 
requisiti organizzativi di livello aziendale ed almeno il 70 
per cento, quale punteggio medio, di raggiungimento dei 
requisiti dei diversi processi assistenziali.

Art. 27
Modalità e procedure di rilascio 
dell’accreditamento istituzionale

(articolo 32 della l.r. 51/2009)

1. Il legale rappresentante della struttura sanitaria 
pubblica o privata presenta domanda di accreditamento 
alla Giunta regionale, attraverso l’utilizzo di modalità 
telematiche di cui all’articolo 3 della l.r. 40/2009, 
utilizzando la modulistica definita con atto del dirigente 
della competente struttura regionale, corredata dalla 
dichiarazione sostitutiva o attestazione dei requisiti 
richiesti e della data di inizio attività del processo oggetto 
dell’accreditamento.

2. La Giunta regionale provvede, entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda di accreditamento, a 
rilasciare un accreditamento istituzionale.

3. Le strutture sanitarie di nuova istituzione o già 
esistenti ma che attivano nuovi processi, all’atto di 
presentazione della domanda di cui al comma 1, attestano 
i requisiti organizzativi di livello aziendale ed i requisiti 
inseriti nell’elenco di cui all’allegato B, mentre i requisiti 
di processo, trasversali e specifici, sono attestati trascorsi 
almeno sei mesi dall’inizio dell’attività.

4. Nei casi disciplinati dal comma 3 la Giunta regionale 
provvede, entro trenta giorni dalla presentazione della 
domanda di accreditamento, a rilasciare un accreditamento 
che è perfezionato, a pena di decadenza, entro il termine 
massimo di dodici mesi dall’inizio dell’attività, tramite 
presentazione dell’attestazione dei requisiti di processo.

Art. 28
Rinnovo dell’accreditamento istituzionale
(articolo 29, comma 6 della l.r. 51/2009)

1. L’accreditamento istituzionale ha durata quin-
quennale e può essere rinnovato previa attestazione del 
permanere delle condizioni richieste per il rilascio con le 
modalità di cui al comma 2.

2. Almeno novanta giorni prima della scadenza, il 
legale rappresentante della struttura presenta alla Giunta 
regionale, attraverso l’utilizzo di modalità telematiche di 
cui all’articolo 3 della l.r. 40/2009, domanda di rinnovo 
dell’accreditamento utilizzando la modulistica allo scopo 
predisposta con atto del dirigente della competente 
struttura regionale.

Capo V
Gruppi tecnici regionali

Art. 29
Criteri di scelta del gruppo tecnico regionale di verifica

(articolo 40 ter della l.r. 51/2009)

1. Il gruppo tecnico regionale di verifica, di seguito 
denominato gruppo di verifica, è formato da un numero 
di componenti, non superiore ad ottanta, individuati 
dal direttore della direzione regionale competente per 
materia, attingendo dall’elenco regionale dei verificatori 
di cui all’articolo 40 bis della l.r. 51/2009, procedendo 
nell’ordine stabilito dalla graduatoria approvata 
con decreto del dirigente della competente struttura 
regionale.

2. Possono essere individuati, quali membri del 
gruppo di verifica di cui al comma 1, soggetti con età 
non superiore a settanta anni. I membri del gruppo che 
compiono settanta anni di età decadono comunque al 
termine del mandato in corso.

3. In caso di necessità di integrazione del gruppo di 
verifica a seguito di sostituzione, per qualunque motivo, 
di suoi membri, il direttore della direzione regionale 
competente per materia provvede tempestivamente 
secondo le modalità di cui al comma 1.

4. Alla scadenza del termine previsto dall’articolo 40 
bis, comma 1 della l.r. 51/2009, ai fini della ricostituzione 
del gruppo di verifica, non possono essere riconfermati 
più dell’80 per cento dei componenti del precedente 
gruppo di verifica. I membri possono essere confermati 
una sola volta consecutivamente. Se la sostituzione di cui 
al comma 3 è effettuata dopo trenta mesi dalla costituzione 
o dal rinnovo del gruppo, la stessa rientra nel calcolo della 
percentuale di rinnovo e non costituisce primo mandato 
ai fini della eventuale successiva conferma. I membri da 
sostituire ai sensi del comma 3 sono individuati tenuto 
conto della loro posizione in graduatoria. In ogni caso i 
membri che abbiano svolto due mandati consecutivi sono 
sempre sostituiti.

5. L’eventuale non disponibilità momentanea 
espressa dai soggetti presenti nell’elenco regionale dei 
verificatori non comporta la cancellazione da tale elenco 
né uno slittamento di posizione in graduatoria; qualora 
il componente faccia parte del gruppo di verifica e sia 
nuovamente disponibile, è reintegrato nel gruppo in 
occasione della prima sostituzione utile.

6. Ai fini delle verifiche di cui all’articolo 11 il 
gruppo di verifica è integrato dai valutatori per il sistema 
trasfusionale inseriti nell’elenco nazionale, istituito con 
decreto del Ministro della salute 26 maggio 2011.
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Art. 30
Criteri di scelta del gruppo tecnico 

regionale di valutazione
(articolo 42 della l.r. 51/2009)

1. Il gruppo tecnico regionale di valutazione, di 
seguito denominato gruppo di valutazione, è formato da 
un numero di componenti, non superiore a venticinque, 
individuati dal direttore della direzione regionale 
competente per materia, attingendo dall’elenco regionale 
dei valutatori di cui all’articolo 41 della l.r. 51/2009, 
procedendo nell’ordine stabilito dalla graduatoria 
approvata con decreto del dirigente della competente 
struttura regionale.

2. Possono essere individuati, quali membri del 
gruppo di valutazione di cui al comma 1, soggetti con 
età non superiore a settanta anni. I membri del gruppo 
che compiono settanta anni di età decadono comunque al 
termine del mandato in corso.

3. In caso di necessità di integrazione del 
gruppo di valutazione a seguito di sostituzione, per 
qualunque motivo, di suoi membri, il direttore della 
direzione regionale competente per materia provvede 
tempestivamente secondo le modalità di cui al comma 1.

4. Alla scadenza del termine previsto dall’articolo 41, 
comma 1, della l.r. 51/2009, ai fini della ricostituzione del 
gruppo di valutazione, non possono essere riconfermati più 
dell’80 per cento dei componenti del precedente gruppo 
di valutazione. I membri possono essere confermati una 
sola volta consecutivamente. Se la sostituzione di cui al 
comma 3 è effettuata dopo trenta mesi dal rinnovo del 
gruppo, la stessa rientra nel calcolo della percentuale 
di rinnovo e non costituisce primo mandato ai fini della 
eventuale successiva conferma. I membri da sostituire ai 
sensi del comma 3 sono individuati tenuto conto della 
loro posizione in graduatoria. In ogni caso i membri che 
abbiano svolto due mandati consecutivi sono sempre 
sostituiti.

5. L’eventuale non disponibilità momentanea 
espressa dai soggetti presenti nell’elenco regionale dei 
valutatori non comporta la cancellazione da tale elenco 
né uno slittamento di posizione in graduatoria; qualora 
il componente faccia parte del gruppo di valutazione e 
sia nuovamente disponibile, è reintegrato nel gruppo in 
occasione della prima sostituzione utile.

Art. 31
Modalità di funzionamento dei gruppi tecnici regionali

(articolo 40 ter ed articolo 42 della l.r. 51/2009)

1. I gruppi tecnici regionali effettuano le visite 
previste dall’articolo 40 ter, comma 5 e 42, comma 5 della 

l.r. 51/2009 e sono organizzati in sottogruppi a seconda 
dell’oggetto della verifica.

2. La Commissione regionale per la qualità e la 
sicurezza, di cui all’articolo 40 della l.r. 51/2009, definisce 
gli indirizzi per la costituzione dei sottogruppi, incaricati 
di eseguire le singole verifiche, in coerenza con l’oggetto 
specifico della verifica da effettuare.

3. I coordinatori dei gruppi tecnici regionali di cui 
agli articoli 40 ter, comma 6 e 42, comma 7, provvedono 
a formare i sottogruppi sulla base degli indirizzi definiti 
dalla Commissione regionale per la qualità e la sicurezza 
e per ciascun sottogruppo individuano un responsabile 
della specifica visita.

4. In caso di assenza del coordinatore superiore a trenta 
giorni consecutivi, i gruppi tecnici regionali provvedono 
alla sua temporanea sostituzione.

Art. 32
Ipotesi di astensione dei membri dei 

gruppi tecnici regionali
(articolo 40 ter ed articolo 42 della l.r. 51/2009)

1. I membri dei gruppi tecnici regionali sono obbligati 
a dichiarare di astenersi dalle visite e di conseguenza ad 
essere sostituiti nei seguenti casi:

a) siano titolari di rapporto di lavoro, subordinato od 
autonomo, con le aziende sanitarie pubbliche o private 
oggetto della verifica;

b) abbiano svolto attività di consulenza nei confronti 
delle strutture sanitarie pubbliche o private oggetto di 
verifica.

2. L’eventuale mancata dichiarazione di astensione 
di cui al comma 1 costituisce motivo di esclusione dai 
gruppi tecnici regionali da adottarsi con provvedimento 
del direttore della direzione regionale competente.

Capo VI
Norme transitorie e finali

Art. 33
Attestazione dei requisiti di esercizio e di 

accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche
(articolo 50 della l.r. 51/2009)

1. Le aziende sanitarie territoriali attestano il mante-
nimento dei requisiti di esercizio entro il 31 dicembre 
2016.

2. In presenza di variazioni le strutture sanitarie 
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pubbliche provvedono all’attestazione dei requisiti di 
esercizio entro il 31 marzo 2017.

3. Le strutture sanitarie pubbliche attestano il possesso 
dei requisiti di accreditamento nei seguenti termini:

a) i requisiti organizzativi di livello aziendale ed 
almeno un processo entro il 31 marzo 2017;

b) il 30 per cento dei processi entro il 31 luglio 2017;
c) il 60 per cento dei processi entro il 31 dicembre 

2017;
d) il 100 per cento dei processi entro il 30 giugno 

2018.

Art. 34
Attestazione dei requisiti di accreditamento 

delle strutture sanitarie private
(articolo 50 della l.r. 51/2009)

1. Le strutture sanitarie private attestano il possesso 
dei requisiti di accreditamento nei seguenti termini:

a) i requisiti organizzativi di livello aziendale ed 
almeno un processo entro il 31 marzo 2017;

b) il 60 per cento dei processi entro il 31 luglio 2017;
c) il 100 per cento dei processi entro il 31 dicembre 

2017.

Art. 35
Validità degli accreditamenti rilasciati

(articolo 50 della l.r. 51/2009)

1. In presenza di provvedimenti di accreditamento in 
scadenza entro il 31 dicembre 2016 le strutture sanitarie 
pubbliche e private operano in regime di proroga 
riallineandosi con i termini di cui agli articoli 33 e 34.

Art. 36
Adeguamento ai requisiti

(articolo 50 della l.r. 51/2009)

1. Le strutture sanitarie private si adeguano ai requisiti 
di esercizio entro il 31 dicembre 2017.

2. La Regione trasmette ai comuni l’elenco delle 
strutture sanitarie per le dipendenze patologiche, già 
iscritte, alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, all’Albo regionale degli Enti Ausiliari 
di cui all’abrogata legge regionale 11 agosto 1993, n. 
54 (Istituzione dell’Albo regionale degli Enti Ausiliari 
che gestiscono sedi operative per la riabilitazione e 
il reinserimento dei soggetti tossicodipendenti criteri 
e procedure per l’iscrizione), che hanno superato 
positivamente la verifica relativa al possesso dei requisiti 
prescritti, per l’adozione da parte del comune del relativo 
provvedimento autorizzativo.

Art. 37
Termine per la costituzione del gruppo di verifica
(articolo 48, comma 1, lettera l) della l.r. 51/2009)

1. Il termine per la costituzione del gruppo di verifica 
è fissato al 31 dicembre 2017.

Art. 38
Termine per la definizione dei requisiti di qualità, 

i correlati indicatori di valutazione e le modalità di 
attribuzione dell’accreditamento di eccellenza

1. I requisiti di qualità, i correlati indicatori di 
valutazione e le modalità di attribuzione dell’accre-
ditamento di eccellenza sono stabiliti con deliberazione 
della Giunta regionale secondo le modalità di cui 
all’articolo 35 della l.r. 51/2009 entro il termine di 
ventiquattro mesi dall’entrata in vigore del presente 
regolamento.

Art. 39
(Riconversione e formazione del personale)

1. Fermo restando quanto previsto dall’allegato A 
relativamente alla figura professionale dell’educatore per 
l’area della salute mentale, il personale con la qualifica 
di animatore, già operante a qualunque titolo alla data 
di entrata in vigore della legge regionale 2 agosto 
2016, n. 50 (Disposizioni sulle procedure, sui requisiti 
autorizzativi di esercizio e sui sistemi di accreditamento 
delle strutture sanitarie. Modifiche alla l.r. 51/2009) nella 
suddetta area, continua a svolgere le relative funzioni 
fino al collocamento in quiescenza.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche nel caso in cui le strutture operanti nell’ambito 
della salute mentale si avvalgono di animatori che hanno 
un rapporto contrattuale con soggetti terzi.

3. Le strutture sanitarie private per le nuove assunzioni 
di personale di supporto all’assistenza fanno riferimento, 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
al profilo dell’operatore socio-sanitario; devono, altresì, 
favorire la riqualificazione del personale attualmente in 
servizio addetto ai servizi sanitari ausiliari con diverso 
profilo, entro il 31 dicembre 2019.

Art. 40
Abrogazione del d.p.g.r. 24 dicembre 2010, n. 61/R

1. Il decreto del Presidente della Giunta regionale 
24 dicembre 2010, n. 61/R (Regolamento di attuazione 
della legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 in materia di 
autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie) 
è abrogato.
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Art. 41
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Toscana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento 
della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 17 novembre 2016

SEGUONO ALLEGATI
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SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
16 novembre 2016, n. 52

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Program-
ma del 25.11.2015 - Affidamento, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett. A), del D.Lgs. 50/2016 del servizio di ri-
lievi topografici e batimetrici di raffittimento sull’Ar-
no e di rilievi planoaltimetrici nell’ambito dello studio 
di nuove viabilità complementari alla realizzazione 
delle casse di espansione in località Pian dell’Isola e 
Leccio per l’intervento “Casse di espansione di Figli-
ne lotto Prulli e lotto Leccio” -. CIG 6612252AF5.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL 
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali; 

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per definire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al finanziamento degli interventi in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di 
concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, 
l’articolo 7, comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede: 

a) che le risorse destinate al finanziamento degli 
interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico siano utilizzate tramite lo strumento 
dell’Accordo di programma sottoscritto dalla Regione 
interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare; 

b) che gli interventi siano individuati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

c) che le risorse destinate al finanziamento di 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
siano prioritariamente destinate a interventi integrati 
di mitigazione del rischio, tutela e recupero degli 
ecosistemi e della biodiversità, al fine di conseguire 
contemporaneamente gli obiettivi della direttiva 2000/60/
CE e della direttiva 2007/60/CE; 

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle 
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba 
essere destinata ai suddetti interventi integrati; 

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le 
modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 
10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-
legge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, 
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, di concerto con la Struttura di missione contro 
il dissesto idrogeologico appositamente istituita presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Visto che l’art. 7, comma 9, del decreto-legge n. 133 
del 2014, prevede che la Struttura di missione opera di 
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e, per quanto di competenza, 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nelle 
attività pianificatorie, istruttorie e di ripartizione delle 
risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione degli 
interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico; 

Vista la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32 che, 
ai sensi del comma 703 dell’art. 1 della L: 23 dicembre 
2014, n. 190, (legge di Stabilità 2015), ha assegnato al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare l’importo di 450 milioni di euro a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione afferenti 
alla programmazione 2014-2020, al fine di assicurare 
l’avvio degli interventi più urgenti di contrasto al 
rischio idrogeologico e tempestivamente cantierabili, 
caratterizzati da un livello prioritario di rischio e ricadenti 
nell’ambito delle aree metropolitane nonché delle “aree 
urbane con alto livello di popolazione esposta a rischio 
idrogeologico”, intendendo per queste ultime le aree 
urbane con un numero di abitanti esposti a rischio di 
alluvione o esondazione almeno “P2” pari o superiore a 
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15.000, secondo quanto indicato nel rapporto dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale - 
ISPRA (RT/SUO-IST 052/2014) “Mappe di pericolosità 
idraulica e popolazione esposta al rischio alluvioni in 
Italia” e successivi aggiornamenti; 

Considerato che ai predetti fini la delibera CIPE ha 
inoltre individuato risorse disponibili a legislazione 
vigente pari a 150 milioni di euro, di cui 40 milioni di 
euro costituite da risorse del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, a valere sulle 
disponibilità recate dall’articolo 1, comma 111, della 
citata legge n. 147/2013, e la restante quota di 110 
milioni di euro a carico delle risorse del Fondo Sviluppo 
e Coesione 2007-2013 di cui al citato articolo 7, comma 
8, del decreto-legge n. 133/2014; 

Considerato altresì che, per assicurare un efficace 
utilizzo delle risorse e accelerare la realizzazione degli 
interventi la delibera CIPE n. 32/2015 ha previsto che 
una quota non superiore allo 0,5 per cento della sopra 
menzionata assegnazione di 450 milioni di euro a valere 
sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, possa 
essere destinata, in relazione alle effettive esigenze 
rappresentate dalle Regioni, a integrare la dotazione 
finanziaria dell’Azione di Sistema di cui alla delibera 
CIPE n. 62/2011; 

Visto che ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 
164, così detto “Sblocca Italia”, le risorse destinate al 
finanziamento degli interventi in materia di mitigazione 
del rischio idrogeologico sono utilizzate tramite lo 
strumento dell’Accordo di programma sottoscritto dalla 
Regione interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista 
degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni 
nelle aree metropolitane; 

Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo 
delle risorse destinate al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15 settembre 
2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, 
Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze; 

Considerato che il suddetto Accordo di Programma 
è stato approvato con decreto ministeriale n. 550 del 
25.11.2015 ed è stato registrato alla Corte dei Conti il 
giorno 21 dicembre 2015; 

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 

116/2014 che prevede che “Per le attività di progettazione 
degli interventi, per le procedure di affidamento 
dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di 
collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere 
tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, 
all’affidamento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi 
servizi e forniture il Presidente della regione può avvalersi, 
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici 
tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società 
ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità 
di distretto, nonché delle strutture commissariali già 
esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società 
a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse 
controllate”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario di governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 4 del 19.02.2016 avente 
ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma 
del 25.11.2015 - Individuazione degli enti attuatori e dei 
settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni 
per l’attuazione degli interventi.”, che ha individuato il 
Settore Genio Civile Valdarno Superiore quale Settore 
di cui il Commissario si avvale per la realizzazione 
dell’intervento “Casse di Espansione di Figline -Lotto 
Leccio e Lotto Prulli; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Allegato 
B alla sopra citata ordinanza, con decreto del Direttore 
della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile n. 
1167 del 21/03/2016 è stato confermato l’Ing. Enzo Di 
Carlo quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 
ed individuato il gruppo di progettazione dell’intervento 
“Casse di Espansione di Figline - Lotto Leccio e Lotto 
Prulli”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 9 del 15/03/2016 avente 
ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/204 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma 
del 25.11.2015 - Approvazione degli elenchi degli 
interventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario 
di Governo. Revoca avvalimento relativamente ad alcuni 
interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 
2010 e disposizioni per l’attuazione degli stessi”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 17 del 23.05.2016 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in 
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 
- Indicazioni a seguito della modifica di contabilità 
speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

Vista l’ordinanza n. 42 del 28/09/2016 di approvazione 
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del progetto definitivo dei lavori di realizzazione delle 
opere relative all’intervento “Casse di espansione di 
Figline Lotto Leccio e Lotto Prulli- primo stralcio”; 

Considerato che occorre procedere all’affidamento di 
un servizio per effettuare rilievi topografici e batimetrici 
di raffittimento sull’ Arno e di rilievi planoaltimetrici 
nell’ambito dello studio di nuove viabilità complementari 
alla realizzazione delle casse di espansione in località 
Pian dell’Isola e Leccio loco per acquisire dati necessari 
a completare la progettazione dell’intervento “Casse di 
Espansione di Figline - Lotto Leccio e Lotto Prulli”; 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiu-
dicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture”; 

Considerate le esigenze di celerità connesse alla 
gestione commissariale ed in coerenza con i principi 
di economicità, efficacia, tempestività e correttezza di 
cui all’art. 30 D.Lgs. n. 50/2016 e dato che l’importo 
dell’affidamento è stimato inferiore ad € 40.000,00 di 
procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016; 

Visto l’art. 1, comma 450 della legge 296/2006 e ss. 
mm. e ii, che prevede espressamente che le amministrazioni 
pubbliche, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia comunitaria possono eventualmente 
ricorrere al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale di committenza regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure; 

Individuata pertanto la procedura di scelta del 
contraente per l’incarico del “servizio di rilievi 
topografici e batimetrici di raffittimento sull’Arno e 
di rilievi planoaltimetrici nell’ambito dello studio di 
nuove viabilità complementari alla realizzazione delle 
casse di espansione in località Pian dell’Isola e Leccio”, 
nell’affidamento diretto con richiesta di offerta, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 
e rilevato che per lo svolgimento della procedura di 
affidamento diretto, ci si avvale della piattaforma 
telematica START messa a disposizione della Regione 
Toscana; 

Vista la lettera di invito prot. n. 376450 del 
21/09/2016 di richiesta di offerta economica allo studio 
d’ingegneria Gruppo Tecnico Associato GTA di Figline 
Incisa Valdarno per l’affidamento del sopra citato 
incarico, contenente le condizioni prestazionali e che si 

allega al presente atto alla lettera “A”, e i relativi allegati: 
modello di comunicazione relativa alla tracciabilità dei 
flussi finanziari, dichiarazione di accettazione clausole 
contrattuali ai sensi dell’art. 1341, II comma, del codice 
civile e scheda di rilevazione dei requisiti; 

Ritenuto di approvare la sopra citata lettera di invito 
(Allegato A); 

Accertato che la documentazione compilata in tutte 
le sue parti, sottoscritta con firma digitale, presentata 
sulla piattaforma START, nei termini indicati nella 
lettera di invito, dallo allo studio d’ingegneria Gruppo 
Tecnico Associato GTA di Figline Incisa Valdarno e 
specificamente: 

- offerta economica e dichiarazione di parteci-
pazione; 

- dichiarazione di accettazione clausole contrattuali ai 
sensi dell’art. 1341, II comma, del codice civile; 

- modello di comunicazione relativa alla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 

- dichiarazione sulla consistenza dei propri costi 
aziendali ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.lgs. 
50/2016; 

Dato atto che l’importo a base di gara è pari ad euro 
11.440,00, IVA esclusa; 

Vista l’offerta economica presentata dallo allo 
studio d’ingegneria Gruppo Tecnico Associato GTA di 
Figline Incisa Valdarno, che in copia si allega al presente 
atto alla lettera “B”, da cui risulta un’offerta pari ad € 
10.400,00 oltre € 2.268,00 per IVA 22% per un importo 
complessivo di € 12.688,00 e valutata la congruità del 
prezzo offerto rispetto a quelli presenti sul mercato per 
servizi analoghi; 

Ritenuto di approvare la sopra citata offerta eco-
nomica e la dichiarazione sulla consistenza dei propri 
costi aziendali ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 
50/2016 (Allegato B); 

Dato atto che i controlli previsti dall’art. 13 delle 
disposizioni di cui all’allegato B dell’ordinanza com-
missariale n. 4/2016 hanno dato esito positivo, come da 
documentazione conservata agli atti presso l’Ufficio del 
Genio Civile Valdarno Superiore; 

Ritenuto pertanto di aggiudicare l’incarico relativo al 
servizio di rilievi topografici e batimetrici di raffittimento 
sull’ Arno e di rilievi planoaltimetrici nell’ambito dello 
studio di nuove viabilità complementari alla realizzazione 
delle casse di espansione in località Pian dell’Isola e 
Leccio per l’intervento “Casse di espansione di Figline 
lotto Prulli e lotto Leccio - I stralcio”, allo studio 
d’ingegneria Gruppo Tecnico Associato GTA di Figline 
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Incisa Valdarno per l’importo offerto di € 10.400,00 oltre 
€ 2.268,00 per IVA 22% per un importo complessivo di 
€ 12.688,00, a tutte le condizioni previste dal documento 
di cui all’allegato A; 

Dato atto che, avendo dato esito positivo i controlli 
sul possesso dei requisiti richiesti nella lettera di invito 
all’operatore economico, ai sensi dell’art. 32 comma 7 
D.Lgs. 50/2016, l’aggiudicazione è efficace; 

Dato atto che si provvederà a pubblicare l’avviso sui 
risultati dell’affidamento di cui alla presente or dinanza 
sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai 
sensi del D.Lgs. 50/2016; 

Dato atto che il contratto verrà stipulato attraverso 
scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 32 c. 14 del D. 
Lgs. 50/2016, consiste in apposito scambio di lettere 
secondo l’uso del commercio con cui l’Amministrazione 
dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti 
della lettera di invito; 

Ritenuto, pertanto, di assumere a favore della GTA 
Gruppo Tecnico Associato con sede a Figline Incisa 
Valdarno ( FI), in Via Nazionale 4 (cod. ben. 2336) un 
impegno per la somma complessiva di € 12.688,00 a 
valere sul capitolo n. 1116 della Contabilità speciale n. 
6010 che presenta la neces saria disponibilità; 

Visto il Protocollo di intesa “Monitoraggio e 
vigilanza collaborativa sugli interventi contro il dis sesto 
idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche” 
stipulato il 21 maggio 2015 tra l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti e la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Struttura di Missione contro il Dissesto idrogeologico 
e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, richiamato 
nel sopra citato Accordo di Programma del 25 novembre 
2015; 

Vista la nota della struttura di missione prot. n. 56 del 
28/01/2016 con cui l’intervento in oggetto è sottoposto 
a controllo collaborativo di cui all’art. 9 dell’Accordo di 
programma del 2015; 

Vista la nostra nota prot. n. 351646 del 05/09/2016 
inviata ad ANAC riguardante tra gli altri il ser  vizio in 
parola di cui ANAC ha preso atto con propria nota prot. 
0129737 del 07/09/2016; 

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui 
integralmente richiamate: 

1. di approvare la lettera di invito prot. n. 376450 del 
21/09/2016 di richiesta di offerta economica alla GTA 
Gruppo Tecnico Associato con sede legale a Figline 
Incisa Valdarno (FI), in Via Nazionale 4 (cod. ben. 2347), 
che in copia si allega al presente atto alla lettera “A”; 

2. di approvare l’offerta economica e la dichiarazione 
sulla consistenza dei propri costi aziendali ai sensi 
dell’art. 95, comma 10 del D. lgs. 50/2016, presentate 
dalla GTA Gruppo Tecnico Associato con sede legale a 
Figline Incisa Valdarno (FI) in Via Nazionale 4, che in 
copia si allega al presente atto alla lettera “B”, pari al 
prezzo offerto di euro 10.400,00 al netto dell’IVA 22% 
così come de scritto in narrativa; 

3. di aggiudicare il servizio di rilievi topografici 
e batimetrici di raffittimento sull’ Arno e di rilievi 
planoaltimetrici nell’ambito dello studio di nuove viabilità 
complementari alla realizzazione delle casse di espansione 
in località Pian dell’Isola e Leccio, per l’intervento 
“Casse di espansione di Figline lotto Prulli e lotto Leccio 
- I stralcio” alla GTA Gruppo Tecnico Associato con sede 
lega le a Figline Incisa Valdarno, in Via Nazionale 4 - per 
l’importo complessivo di € 12.688,00 di cui € 2.268,00 
quale corrispettivo per IVA 22%; 

4. di dare atto che, avendo dato esito positivo i 
controlli sul possesso dei requisiti richiesti nella lettera 
di invito all’operatore economico, ai sensi dell’art. 32 
comma 7 D.Lgs. 50/2016, l’aggiudicazione è ef ficace; 

5. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in scambio di lettere, ai sensi dell’art. 32, c. 14 del D.Lgs. 
50/2016, con cui l’ammini strazione dispone l’ordinazione 
del servizio secondo i contenuti previsti dalla lettera di 
invito; 

6. di dare atto che si provvederà a pubblicare l’avviso 
sui risultati dell’affidamento di cui alla presen te ordinanza 
sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai 
sensi del D.Lgs. 50/2016; 

7. di impegnare la somma complessiva di € 12.688,00 
a favore dell’operatore GTA Gruppo Tecnico Associato 
con sede legale a Figline Incisa Valdarno (FI), in Via 
Nazionale 4 (cod. ben. 2347) sul capitolo n. 1116 della 
contabilità speciale n. 6010 che presenta la necessaria 
disponibilità; 

8. di procedere alla liquidazione delle somme 
spettanti alla GTA Gruppo Tecnico Associato, con sede 
legale a Figline Incisa Valdarno (FI) con le modalità di 
cui all’articolo 8 del Contenuto prestazionale del servizio 
della lettera di invito; 
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9. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza. 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi 
degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 

ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato B nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale. 

Il Commissario di Governo
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
16 novembre 2016, n. 53

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Program-
ma del 25.11.2015 - Intervento “Casse di Espansione 
di Figline-Pizziconi Lotto 2”, in Comune di Figline-
Incisa Valdarno (FI). Impegno di spesa a favore di Te-
lecom Italia S.p.a. per la rimozione delle interferenze. 
CUP: J97B15000400003 codice commessa: 4295.

 
IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL 

DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali; 

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per definire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al finanziamento degli interventi in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di 
concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, 
l’articolo 7, comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede: 

a) che le risorse destinate al finanziamento degli 
interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico siano utilizzate tramite lo strumento 
dell’Accordo di programma sottoscritto dalla Regione 
interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare; 

b) che gli interventi siano individuati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare; 

c) che le risorse destinate al finanziamento di 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
siano prioritariamente destinate a interventi integrati 
di mitigazione del rischio, tutela e recupero degli 
ecosistemi e della biodiversità, al fine di conseguire 
contemporaneamente gli obiettivi della direttiva 2000/60/
CE e della direttiva 2007/60/CE; 

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle 
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba 
essere destinata ai suddetti interventi integrati; 

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le 
modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 
10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-
legge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro; 

Vista la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32 che, 
ai sensi del comma 703 dell’art. 1 della L. 23 dicembre 
2014, n. 190, (legge di Stabilità 2015), ha assegnato al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare l’importo di 450 milioni di euro a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione afferenti 
alla programmazione 2014-2020, al fine di assicurare 
l’avvio degli interventi più urgenti di contrasto al 
rischio idrogeologico e tempestivamente cantierabili, 
caratterizzati da un livello prioritario di rischio e ricadenti 
nell’ambito delle aree metropolitane nonché delle “aree 
urbane con alto livello di popolazione esposta a rischio 
idrogeologico”, intendendo per queste ultime le aree 
urbane con un numero di abitanti esposti a rischio di 
alluvione o esondazione almeno “P2” pari o superiore a 
15.000; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista 
degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni 
nelle aree metropolitane; 

Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo 
delle risorse destinate al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15 settembre 
2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, 
Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze; 

Dato atto che il suddetto Accordo di Programma 
è stato approvato con decreto ministeriale n. 550 del 
25.11.2015 ed è stato registrato alla Corte dei Conti il 
giorno 21 dicembre 2015; 

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 
116/2014 che prevede che “Per le attività di progettazione 
degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, 
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché 
per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo 
il Presidente della regione può avvalersi,(…) delle 
strutture e degli uffici regionali (…)”; 
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Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico n. 4 del 19.02.2016 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in 
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 - 
Individuazione degli enti attuatori e dei settori regionali 
avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione 
degli interventi”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico n. 9 del 15/03/2016 
“D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/204 conv. 
in L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 
- Approvazione degli elenchi degli interventi eseguiti 
dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. 
Revoca avvalimento relativamente ad alcuni interventi 
dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e 
disposizioni per l’attuazione degli stessi”; 

Dato atto che, tra i vari interventi individuati negli 
atti sopra citati, è compreso l’intervento denominato 
“09IR007/G4 - Casse di Espansione di Figline-Pizziconi 
Lotto 2” e, ai sensi dell’Ordinanza n. 4/2016, il Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore è stato individuato 
quale Settore di cui il Commissario si avvale per la 
realizzazione dell’intervento; 

Dato atto che, ai sensi del Decreto R.T. n. 1167 del 
21/03/2016 “Individuazione Settori di riferimento e 
gruppi di progettazione per gli interventi di competenza 
della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile”, 
l’Ing. Anna Valoriani è stata individuata Responsabile 
Unico del Procedimento dell’intervento denominato 
“09IR007/G4 -Casse di Espansione di Figline-Pizziconi 
Lotto 2”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico n. 11 del 22/03/2016 
“D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 
conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma del 
25.11.2015 - Intervento “Casse di Espansione di Figline 
- Pizziconi Lotto 2” Approvazione del progetto definitivo 
e dichiarazione di pubblica utilità”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 17 del 23/05/2016 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in 
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 
- Indicazioni a seguito della modifica di contabilità 
speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

Dato atto che la conferenza dei servizi per l’appro-
vazione del progetto esecutivo “Casse d’espansione di 
Figline -Pizziconi lotto 2” del 01/07/2016 ha dato mandato 
ai progettisti di acquisire da Telecom Italia S.p.a. il 
preventivo aggiornato per la risoluzione dell’interferenza 

costituita dalla fibra ottica, al fine di rimodulare l’entità 
delle somme a disposizione da inserire nel quadro 
economico del progetto esecutivo; 

Visto il preventivo del 21/10/2016 di Telecom Italia 
S.p.a. per la rimozione delle interferenze con le opere in 
progetto, che in copia si allega al presente atto alla lettera 
“A”, pari ad € 154.957,93 quale corrispettivo, oltre I.V.A. 
22%; 

Ricordato che Telecom Italia Spa, essendo titolare di 
diritti esclusivi sulla propria rete di servizi, non consente 
a nessun soggetto, pur qualificato, di effettuare interventi 
sulle proprie condotte tecnologiche e che, per tale ragione, 
è stato richiesto il preventivo alla stessa per la risoluzione 
delle interferenze dell’intervento con la rete in proprietà 
della medesima; 

Preso atto della nota del 03/11/2016 con cui il RUP 
propone al Dirigente Responsabile del Settore Genio 
Civile Valdarno Superiore l’accettazione del preventivo 
di Telecom Italia S.p.a., depositata agli atti del Settore 
medesimo; 

Ritenuto di prendere atto del suddetto preventivo 
(Allegato A), il quale prevede che: 

- l’esecuzione dei lavori da parte di Telecom Italia 
S.p.a. è subordinata al pagamento di un anticipo dell’80% 
dell’importo complessivo, pari ad € 123.966,34, oltre 
I.V.A. 22%; 

- la fatturazione del saldo sarà effettuata sulla base 
dell’importo rilevato a consuntivo che, a seguito di 
imprevisti attualmente non valutabili, potrebbe variare 
rispetto a quanto preventivato; nel qual caso si procederà 
a rettificare conseguentemente lo stanziamento; 

Ritenuto, pertanto, di assumere a favore di Telecom 
Italia S.p.a. -Via Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano - Cod. 
Fisc. e Partita IVA: 00488410010, (cod. ben. 2346) un 
impegno per la somma complessiva di € 189.048,67 a 
valere sul capitolo n. 1114 della contabilità speciale n. 
6010 che presenta la necessaria disponibilità; 

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui 
integralmente richiamate: 

1. di prendere atto del preventivo di Telecom Italia 
S.p.a. per la rimozione delle interferenze con l’intervento 
“Casse di espansione di Figline-Pizziconi lotto 2”, 
in Comune di Figline-Incisa Valdarno (FI), pari ad € 
154.957,93 quale corrispettivo, oltre I.V.A. 22% e della 
nota del 03/11/2016 a firma del RUP, come meglio 
specificato in narrativa; 
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2. di impegnare la somma complessiva di € 189.048,67 
a favore di Telecom Italia S.p.a. (C.F. e P.I. 00488410010 
- cod. soggetto CONTSPEC 6010: 2346 - codice 
commessa: 4295) sul capitolo n. 1114 della contabilità 
speciale n. 6010 che presenta la necessaria disponibilità, 
per la rimozione delle interferenze - cavi fibra ottica e 
bcp - con le opere in progetto; 

3. di delegare al Dirigente responsabile del Genio 
Civile Valdarno Superiore Ing. Leandro Radicchi la 
firma del preventivo di Telecom Italia S.p.a. ai fini della 
relativa accettazione; 

4. di fornire a Telecom Italia S.p.a. i dati necessari 
alla fatturazione compilando e trasmettendo l’apposita 
sezione in calce al preventivo e di procedere al pagamento 
di un anticipo dell’80% dell’importo complessivo, pari 
ad € 123.966,34, oltre I.V.A. 22%, al ricevimento della 
relativa fattura elettronica; 

5. di rinviare la liquidazione del saldo delle spettanze 
ad Telecom Italia S.p.a. (C.F. e P.I. 00488410010 - cod. 
soggetto CONTSPEC 6010: 2346 - codice commessa: 

4295) per la rimozione delle interferenze con l’intervento 
“Casse di espansione di Figline-Pizziconi lotto 2”, in 
Comune di Figline-Incisa Valdarno (FI) alla chiusura dei 
relativi lavori sulla base dell’importo rilevato a consuntivo 
che, a seguito di imprevisti attualmente non valutabili, 
potrebbe variare rispetto a quanto preventivato; 

6. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza. 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi 
degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato “A” nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale. 

Il Commissario di Governo
Enrico Rossi



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


